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La seduta comincia alle 11,15 .

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Andreotti, Borto-
lani, Cattanei e Fioret sono in missione
per incarico del loro ufficio .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. In data 3 dicembre 1985
è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dai deputati :

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE ed altri:
«Adeguamento dell'assegno straordinari o
per le ricompense al valor militare »
(3320).

Sarà stampata e distribuita .

Adesione di deputati
ad una proposta di legge .

PRESIDENTE . Comunico che la pro -
posta di legge: BERNARDI GUIDO: «Modi -

fiche ed integrazioni alla legge 10 aprile
1981, n. 151, in materia di trasporti pub-
blici locali» (2888) (annunciata il giorno
21 maggio 1985) è stata sottoscritta anche
dai deputati Ridi, Poti, Dutto .

Proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della seduta
di domani l'assegnazione, in sede legisla-
tiva, dei seguenti progetti di legge, che
propongo alla Camera a norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento :

alla VII Commissione (Difesa):

«Aumento del contributo annuo a fa-
vore della Casa militare Umberto I per i
veterani delle guerre nazionali, in Turate»
(3242) (con parere della I e della V Com-
missione) ;

AllARO ed altri: «Modifica della legge 1 0

marzo 1965, n. 121, concernente il reclu-
tamento del personale della banda
dell'esercito» (3280) (con parere della I
Commissione);

alle Commissioni riunite IV (Giustizia) e
VII (Difesa) :

«Istituzione del Consiglio di ammini-
strazione per il personale delle cancel-
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lerie e delle segreterie giudiziarie mili-
tari» (3288) (con parere della I e della V
Commissione) .

Proposte di trasferimento di progetti d i
legge dalla sede referente alla sede le-
gislativa .

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della sedut a
di domani l'assegnazione, in sede legisla-
tiva, delle seguenti proposte di legge, per
le quali le sottoindicate Commissioni per-
manenti, cui erano state assegnate in sede
referente, hanno chiesto, con le prescritte
condizioni, il trasferimento alla sede legi-
slativa, che propongo alla Camera a
norma del sesto comma dell'articolo 92
del regolamento :

VII Commissione (Difesa) :

CACCIA: «Modificazione dell'articolo 6 1
della legge 10 aprile 1954, n. 113, relativ a
alla cessazione dalla categoria di comple-
mento per gli ufficiali delle Forze ar-
mate» (2693);

Commissioni riunite IX (Lavori pub-
blici) e XII (Industria) :

GUNNELLA ed altri: «Disciplina delle so-
cietà di ingegneria» (1084) ; FECCHETTI:
«Norme sulle società di ingegneria »
(1712); BECCHETTI ed altri : «Disciplina
delle società di ingegneria» (2004) (le
Commissioni riunite hanno procedut o
all'esame abbinato) .

Annunzio di una domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso la seguente do -
manda di autorizzazione a procedere in
giudizio:

contro il deputato Belluscio, per il reat o
di cui agli articoli 10, 25 e 31 del decret o
del Presidente della Repubblica 10 set-
tembre 1982, n . 915 (violazione delle

norme sullo smaltimento dei rifiuti solid i
urbani) (doc. IV, n. 199) .

Tale domanda sarà stampata, distri-
buita e trasmessa alla Giunta compe-
tente .

Seguito della discussione delle propost e
di legge: S. 142 — Senatori Pavan e d
altri: Aspettative, permessi ed inden-
nità degli amministratori locali (ap-
provato dal Senato) (1289) ; Ferrar i
Marte e Alberini : Modifica dell'arti-
colo 1 della legge 12 dicembre 1966, n .
1078, concernente posizione e tratta -
mento dei dipendenti dello Stato e
degli enti pubblici eletti a cariche
presso gli enti autonomi territorial i
(166); Falcier ed altri: Stato giuridico
degli amministratori locali (529) ; Corsi

ed altri: Norme per il collocamento in
aspettativa degli amministratori lo-
cali. Modifiche ed integrazioni alla
legge 12 dicembre 1966, n . 1078, con-
cernente posizione e trattamento dei
dipendenti dello Stato e degli enti pub-
blici eletti a cariche presso enti auto-
nomi territoriali (612); Colucci ed altri :
Nuovo stato giudirico degli ammini-
stratori pubblici (845) ; Vernola :
Norme per il collocamento in aspetta-
tiva dei dipendenti dello Stato e degli
enti pubblici eletti presidenti e compo-
nenti del comitato di gestione di unità
sanitaria locale; modifiche alla legge
12 dicembre 1966, n. 1078, concernente
posizione e trattamento dei dipendent i
dello Stato e degli enti pubblici eletti a
cariche presso enti autonomi territo-
riali (884) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione della pro-
posta di legge, già approvata dal Senato ,
d'iniziativa dei senatori Pavan ed altri :
Aspettativa, permessi ed indennità degl i
amministratori locali; e delle proposte di
legge d'iniziativa dei deputati Ferrari
Marte e Alberini : Modifica dell'articolo 1
della legge 12 dicembre 1966, n. 1978 ,
concernente posizione e trattamento dei
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dipendenti dello Stato e degli enti pub-
blici eletti a cariche presso enti autonom i
territoriali; Falcier ed altri: Stato giuri -
dico degli amministratori locali; Corsi ed

altri: Norme per il collocamento in aspet-
tativa degli amministratori locali. Modi-
fiche ed integrazioni alla legge 12 di-
cembre 1966, n . 1078, concernente posi-
zione e trattamento dei dipendenti dell o
Stato e degli enti pubblici eletti a carich e
presso enti autonomi territoriali ; Colucci
ed altri: Nuovo stato giuridico degli am-
ministratori pubblici; Vernola: Norme
per il collocamento in aspettativa dei di -
pendenti dello Stato e degli enti pubblic i
eletti presidenti e componenti del comi-
tato di gestione di unità sanitaria locale ;
modifiche alla legge 12 dicembre 1966, n .
1078, concernente posizione e tratta-
mento dei dipendenti dello Stato e degli
enti pubblici eletti a cariche presso ent i
autonomi territoriali .
Ricordo che nella seduta del 28 no-

vembre scorso si è concluso l'esame degl i
articoli del progetto di legge .

GIUSEPPE LA GANGA, Relatore. Chiedo
di parlare, a nome del Comitato dei nove ,
ai sensi del primo comma dell'articolo 90
del regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE LA GANGA, Relatore . Vorrei

sottoporre all'attenzione dell'Assemblea
le seguenti correzioni di forma da appor -
tare al testo unificato della proposta d i
legge n. 1289 e delle proposte collegate :

All'articolo 5, primo comma, deve leg-
gersi: «entro i limiti del 50 per cento», e
non «entro i limiti del 55 per cento», di-
zione che erroneamente figura nell o
stampato 1289-A, a causa di un refuso
tipografico (lo stampato 1289 reca invece
la dizione corretta, quale risulta confer-
mata anche dal tenore del comma succes-
sivo) ;

l'articolo aggiuntivo 8 .01 della Commis-
sione va collocato, per ragioni sistemati-
che, dopo l'articolo 7 anziché dopo l'arti -

colo 8; al medesimo articolo aggiuntivo s i
è inoltre premessa la seguente rubrica :
«Maggioranza per l'adozione delle deli-
bere relative alle indennità di carica» ;

all'articolo aggiuntivo 19 .01 della Com-
missione (articolo 23 del testo coordinato )
è stata premessa la rubrica: «Assicura-
zione contro i rischi conseguenti all'esple-
tamento del mandato» ;

all'articolo aggiuntivo 20 .02 della Com-
missione (articolo 25 del testo coordinato )
la rubrica deve leggersi: «Diritto di vi-
sione degli atti», essendo il diritto di infor-
mazione disciplinato dall'emendamento

20.2 della Commissione (articolo 24 del

testo) ;

all'articolo aggiuntivo 20 .03 della Com-
missione (articolo 26 del testo coordinato )
è stata premessa la rubrica : «Estensione
dell'ambito di applicazione della legge 5
luglio 1982, n . 441» ;

all'articolo aggiuntivo 20 .05 della Com-
missione (articolo 27 del testo coordinato )
è stata premessa la rubrica : «Divieto d i
trasferimento dei lavoratori dipendent i
eletti consiglieri comunali e provinciali» ;

l'articolo aggiuntivo 21 .07 della Com-
missione va collocato, per ragioni siste-
matiche, come ultimo comma in calce
alla tabella A ;

la tabella B, per maggiore chiarezza ,
deve leggersi come segue :

Province con popola-
zione fino a 250.000 abi-
tanti

	

L. 1 .100.000
Province con popola-
zione da 250.001 a
500.000 abitanti

	

L. 1 .300.000
Province con popola-
zione da 500.001 a
1 .000.000 di abitanti

	

L. 1 .500.000

Province con popola-
zione oltre 1 .000.000 di
abitanti

	

L. 1 .800.000

PRESIDENTE. Do atto che le proposte

di rettifica al testo unificato della pro-
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posta di legge n . 1289 e delle propost e
collegate testé illustrate dall'onorevole re-
latore sono correzioni di forma; le pongo,
pertanto, in votazione .

(Sono approvate) .

Passiamo quindi alle dichiarazioni d i
voto sul progetto di legge nel suo com-
plesso. Ha chiesto di parlare per dichia-
razione di voto l'onorevole Caprili . Ne ha

facoltà .

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, molto è già stato detto,
nella discussione sul merito di questo
provvedimento, circa i motivi che hann o

spinto i parlamentari a porsi il problema
di adeguare le aspettative, i permessi e le
indennità degli amministratori locali . In
questa sede ci possiamo limitare a dar e
conto degli elementi che ci hanno spinto
prima a sostenere con molta forza quest o
provvedimento ed oggi ad approvarlo ,
così come è venuto componendosi dop o
un lungo dibattito in Commissione ed in
Assemblea con luci ed ombre, con pro-
blemi risolti con sufficiente spirito inno-
vativo ed altri invece accantonati o non
risolti interamente .

Consideriamo in ogni modo, questo, un
passo positivo, che sposta avanti tutte le
tematiche collegate alle condizioni di la-
voro degli amministratori locali, all'ulte-
riore riconoscimento del loro ruolo, a l
rilievo che sempre più hanno assunt o
nella complessa organizzazione statuale
italiana .

Un giudizio positivo che trova suoi mo-
tivi ispiratori nella constatazione relativa
alla situazione dalla quale si è partiti .
Siamo partiti da indennità ferme dal 197 9

e ciò significa, è stato detto nel corso de l
dibattito, un indennità pari a un milione e
200 mila lire per i sindaci di Roma, Mi-
lano, Torino, Napoli, 1 milione per altr i
amministratori, 900 mila per altri ancora ,
fino ad indennità oscillanti tra un minimo
di 100 mila lire ed un massimo di 260

mila lire .
Siamo partiti da una situazione che

vede amministratori ricevere l'indennità

ed una quota della loro retribuzione, cioè
i dipendenti pubblici, ed altri amministra -
tori, lavoratori dipendenti, che non man -
tengono nulla della loro retribuzione ,
mentre altri ancora esercitano la loro
funzione in rotta di collisione con il pro-
prio lavoro autonomo .

Siamo, infine, partiti da una situazion e
quanto meno caotica per quanto riguard a
i permessi e le aspettative ; con situazion i
di fatto mescolate a quelle di diritto, i n
presenza di normative di difficile inter-
pretazione (basti citare le lunghe discus-
sioni in ordine al tempo strettamente ne-
cessario concesso ai dipendenti pubblic i
per svolgere il proprio compito di ammi-
nistratori locali) .
Da ciò, quindi, siamo partiti, proce-

dendo su un percorso molto spesso acci-
dentato (basti pensare che il 9 febbraio
1984 il provvedimento era stato licenziat o
dal Senato) ed arrivando ad affermare
princìpi, ad indicare criteri, a formulare
un articolato che certamente rappresenta
un passo avanti .

Un passo avanti, intanto, rispetto all a
larga consapevolezza che anche qui si è
determinata sull'importanza del ruol o
degli amministratori locali : una parte
degli amministratori pubblici che gestisce
un terzo della spesa pubblica del nostro
paese, una parte dello Stato che ha vist o
allargarsi enormemente le proprie com-
petenze, i settori di intervento e le neces-
sità cui far fronte . Persino la crisi econo-
mica e sociale che attanaglia il nostr o

paese ha indotto bisogni nuovi, ne ha acu-
tizzato antichi, scaricando tutto ciò an-
che, e qualche volta soprattutto, sulle au-
tonomie locali; si pensi alla casa, agl i

sfratti, ai servizi sociali ed alle questioni
collegate alla tutela dell'ambiente .

L'impellenza di questi bisogni vecchi e
nuovi richiede più tempo, maggiore di-
sponibilità a stare con la gente, ad avere
un rapporto con gli elettori e significa
anche rinnovate competenze da immet-
tere nelle amministrazioni locali . E inutile
ripetere oltre come tutto questo (il mag-
gior tempo necessario, la maggiore dispo-
nibilità richiesta, le rinnovate compe-
tenze) si concili malamente con le inden-
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nità, i permessi e i regimi di aspettativ a
vecchi nei contenuti economici e norma-
tivi.

Il secondo aspetto del passo avanti
compiuto è rappresentato dall'aver co-
struito premesse valide al fine di correg-
gere quella che giustamente è stata a pi ù
riprese qui definita una vera e propri a
distorsione in campo sociale . Esistono
dati, relazioni, studi che dimostrano pun-
tualmente questa distorsione per la quale
sono stati sostanzialmente penalizzati i
lavoratori autonomi e quelli dipendent i
dal privato, determinando così una netta
prevalenza dei dipendenti pubblici fra gl i
amministratori locali .

Qui sta la vera anomalia, il vero blocco
da rimuovere, qui stanno le difficoltà d i
utilizzazione di tutte le forze disponibili ,
nell'organizzare giusti ricambi alla guid a
degli enti locali, piccoli o grandi ch e
siano, a rendere meno professionalizzata
la vita delle autonomie locali .

Altro che legge per i funzionari, come
qualcuno ha detto; la direzione di marcia
di questo provvedimento è ben diversa !
Infine, un passo avanti assai impor -

tante in termini di rigore . Qualunque cos a
si sia detto o scritto, si tratta di una legge
rigorosa, che si è fatta carico anche d i
una diffusa sensazione di difficoltà, esi-
stente nel nostro paese, ad intendere a
pieno l'importanza dei problemi di mora-
lità e di correttezza .
Una legge rigorosa e che contiene

norme certe, che lasciano lo spazio mi-
nore possibile ad interpretazioni sogget-
tive ed alle disparità, ormai insopporta-
bili, che con questo provvedimento ab-
biamo voluto superare .

Ci apprestiamo a varare una legge rigo-
rosa e con norme certe in materia di per-
messi e di aspettative; rigorosa ed innova-
tiva per quanto riguarda le indennità. Si
tratta, in fin dei conti, lo diceva il sotto -
segretario Ciaffi, di impegnare meno
dello 0,06 per cento della spesa dei co-
muni e delle province .

Rigorosa anche per l'anagrafe patrimo-
niale e la dichiarazione delle spese eletto-
rali, che viene estesa anche agli eletti i n
comuni con popolazione da 50 mila a 100

mila abitanti. Certo, avremmo preferito
tempi più rapidi sia per la situazione inso-
stenibile, che si doveva provvedere a cor-
reggere da tempo, sia perché sarebb e
stato utile far apprezzare le novità intro-
dotte prima dello svolgimento delle pas-
sate elezioni amministrative, iniziando i n
questo modo a correggere quella distor-
sione sociale a cui abbiamo fatto riferi-
mento.
Avremmo preferito, e al conseguimento

di questo scopo abbiamo lavorato, rego-
lare anche, attraverso questa legge, le co-
munità montane, le unità sanitarie locali ,
le circoscrizioni che nelle grandi aree me-
tropolitane corrispondono, quanto al nu-
mero di abitanti, a comuni medi del no-
stro paese. Alcune nostre volontà non
sono riportate integralmente in questa
legge e tutto ciò dimostra come, ed è
anche legittimo che sia così, esista tra di
noi un diverso modo di sentire lo Stat o
delle autonomie .
Proprio per questo compromesso po-

sitivo, che è stato raggiunto con la pre-
sente legge, non ci convincono l'allarm e
ed il pessimismo che sono affiorati ; non
convincono noi che abbiamo pur segna-
lato limiti e problemi non risolti . Ci con-
vince invece, e ci auguriamo che tale
convinzione sia rapidamente fatta pro-
pria dal Senato, il fatto che questo prov-
vedimento si configuri positivamente si a
per gli amministratori locali sia per i
cittadini. Per gli uni e per gli altri l'atto
che questa mattina compieremo signifi-
cherà più rispetto per il ruolo degli
eletti nel nostro paese, più disponibilità
di tempo per lavorare e per avere rap-
porti con la gente, una migliore e rinno-
vata composizione sociale e più autono-
mia, come è stato richiesto spesse volt e
durante il dibattito . Per questi motivi,
per questo compromesso positivo che è
stato raggiunto, esprimeremo il nostro
voto favorevole sul provvedimento a l
nostro esame (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ta-
tarella. Ne ha facoltà .
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GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole rap-
presentante del Governo, il collega comu-
nista ha lamentato i tempi non rapid i
dell'approvazione di questa legge e ne l
dichiarare il voto favorevole del su o
gruppo ha fatto riferimento ai contenuti
di partecipazione e di controllo present i
nel provvedimento . Ebbene, per quanto
riguarda il lungo iter subìto dalla legge ,
devo dire che la colpa è solo del gruppo
comunista il quale, con ostinazione, non
ha voluto in Commissione, per ben u n
anno, accogliere le proposte formulate
dal gruppo del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale in ordine all'arti-
colo 2 .
Il gruppo comunista ha sostenuto ,

prima dell'inizio della discussione che si è
svolta in quest'aula, che la battaglia del
Movimento sociale italiano «affondava le
sue radici — come ha scritto l'Unità —
nel più becero qualunquismo» . Invece
oggi questa legge sarà approvata perch é
il Movimento sociale italiano ed il partit o
radicale hanno cessato il loro ostruzioni-
smo, consentendo al contempo ch e
nell'articolato si inserissero determinate
norme sulla partecipazione, sul controll o
e sull'anagrafe patrimoniale, alle quali s i
è riferito il rappresentante del grupp o
comunista, che non ha mai presentat o
emendamenti in tal senso .

Il Movimento sociale italiano-destra na-
zionale all'inizio del dibattito ha proposto
lo schema: «ostruzionismo se l'articolo 2
non si modifica, opposizione se tale arti -
colo viene modificato» .

L'articolo 2 è stato modificato ed ecco
perché il Movimento sociale italiano-de-
stra nazionale ha cessato il suo ostruzio-
nismo. Rimane l'opposizione, e noi vo-
gliamo motivare le ragioni del nostr o
mancato ostruzionismo ed il ruolo che
abbiamo svolto nell'elaborazione della
legge. Per evidenziare il nostro ruolo e l a
sacrosanta battaglia che abbiamo com-
piuto sull'articolo 2, non ci riferiremo a
posizioni di parte, della destra, bensì a
due opinioni espresse da due illustri costi-
tuzionalisti: Armaroli e Tosi .

Ha scritto Armaroli: «Sul provvedi -

mento legislativo che aumenta le inden-
nità agli amministratori locali, già d a
tempo approvato dal Senato, si sta regi-
strando in questi giorni un serrato con-
fronto, nell'Assemblea di Montecitorio ,
fra una maggioranza per l'occasione al-
largata al partito comunista e le opposi-
zioni missina e radicale. Un confronto
"pulito", senza confusione di ruoli, che
sta cominciando a dare qualche buo n
frutto. Tra le questioni degne dì nota so-
prattutto due saltano immediatament e
agli occhi, l'una di metodo e l'altra di
merito». Qual è la questione di metodo? È
il rapporto fra maggioranza ed opposi-
zione, rapporto definito in questa occa-
sione da Armaroli «pulito», alla luce de l
sole .
Dice ancora Armaroli : «In un sistema

parlamentare come il nostro, in cui non è
possibile una radicale alternativa di Go-
verno, è più che giusto che la maggio-
ranza, pur rimanendo se stessa, ascolt i
con la massima attenzione la voce dell e
opposizioni che non intendono abdicare
alla loro funzione di critica e di stimolo .
Ecco, la maggioranza stavolta lo ha ca-
pito e si è regolata di conseguenza, acco-
gliendo le più che legittime richieste de i
missini e dei radicali». È, dunque, un a
questione di metodo, che vede la maggio-
ranza accogliere le richieste dell'opposi-
zione. E questa è una vittoria politica e
parlamentare dell'opposizione missina .

Ma veniamo alla questione di merito ed
ascoltiamo anche questa volta Armaroli ,
il quale sostiene: «Le maglie del provvedi -
mento legislativo in discussione sembra -
vano fatte apposta, nel testo originario ,
per scaricare sul pubblico erario, cioè s u
tutti noi, le spese che dovrebbero accol-
larsi invece in prima persona i partiti, per
retribuire i propri funzionari, e il partit o
comunista più degli altri, dato il malvezz o
di collocare i propri burocrati negli ent i
locali, e dato l'altro malvezzo di pescare
in abbondanza dalle loro tasche, fino a l
limite, per rimpinguare le casse del par-
tito. Orbene, batti e ribatti, i missini ed i
radicali sono riusciti a cancellare le di-
sposizioni più sfacciatamente partitocra-
tiche, a cominciare dai benefici
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dell'aspettativa non retribuita, contem-
plati dal chiacchieratissimo articolo 2 .
Gliene va dato atto» . Dunque sia per l a
questione di metodo sia per la question e
di merito va dato atto all'opposizione mis-
sina di aver impostato in termini corretti,
puliti, il rapporto con la maggioranza al-
largata al partito comunista .
Ha scritto Tosi: «Le buone ragion i

dell'opposizione hanno impedito la cat-
tiva azione vagheggiata dalla maggio-
ranza, in questo caso saldamente puntel-
lata dai comunisti, con l'intento di trasfe-
rire sulle spalle dei contribuenti gli sti-
pendi dei funzionari degli apparati d i
partito divenuti con le elezioni ammini-
stratori degli enti locali .

È infatti caduta la impudente disposi-
zione che prevedeva la messa in aspetta-
tiva, con retribuzione a carico totale degl i
enti locali, degli amministratori pubblic i
provenienti anche dal professionismo po-
litico, cioè funzionari di partito» . «Impu-
dente» disposizione, dice Tosi, disposi-
zione partitocratica dicono Tosi ed Arma-
roli .

È la prima volta che il Parlamento ita-
liano, dal 1948 ad oggi, vota in quest'aul a
una norma limitatrice della partitocrazia!
E la prima norma che limita i poteri dell a
partitocrazia, che impedisce il finanzia -
mento surrettizio dei partiti! È la prim a
volta! È una norma grimaldello, second o
noi, che bisogna allargare, perché la par-
titocrazia deve avere dei limiti, soprat-
tutto quando si pesca nel pubblico de-
naro .

Questa è stata la nostra impostazione ,
in nome della quale è cessato l'atteggia -
mento ostruzionistico del Movimento so-
ciale italiano. Rimane tuttavia la nostra
opposizione .
Perché ci opponiamo a questa legge?

Perché la riteniamo, onorevoli colleghi ,
inopportuna dal punto di vista istituzio-
nale e dal punto di vista temporale e cro-
nologico. Che cosa significa, secondo noi ,
inopportuna dal punto di vista istituzio-
nale? Noi riteniamo che, prima di rifor-
mare le indennità, dovessero essere rifor-
mate le istituzioni degli enti locali . Non è
possibile che, mentre il Senato tiene an -

cora nel cassetto il riordino delle auto-
nomie locali, che cominciò, onorevole
Presidente Aniasi, dal suo famoso rap-
porto sulle autonomie locali, mentre è i n
discussione alla Commissione Bozzi il
problema dei poteri degli enti locali ,
mentre è in discussione nei partiti e c'è u n
orientamento di massima ormai favore-
vole sulla elezione diretta del sindaco ,
mentre lo stesso partito comunista pro -
pone tesi maggioritarie per l'elezione de i
sindaci	

PRESIDENTE. Il tempo a sua disposi-
zione sta per terminare, onorevole Tata-
rella .

GIUSEPPE TATARELLA. Ancora un mi-
nuto soltanto, signor Presidente .

Non è possibile, dicevo, onorevoli colle-
ghi, che proprio in questo momento il
Parlamento vari la riforma delle inden-
nità e non vari la riforma delle istituzion i
degli enti locali .
Questo provvedimento è altresì inop-

portuno da un punto di vista cronologico
e temporale, onorevoli colleghi, perché ,
nel momento in cui il Parlamento impon e
al paese la stagione dei sacrifici, l'unic a
eccezione al sacrificio viene fatta per gl i
amministratori degli enti locali . Nel mo-
mento in cui gli enti locali avranno l'au-
tonomia impositiva, i sindaci, che divente-
ranno i nuovi gabellieri degli enti locali ,
avranno l'aggiornamento dell'aggio che s i
dà all'esattore in materia di esazione di
tributo .
Ecco perché noi, che abbiamo vinto l a

battaglia di principio, antipartitocratica ,
ribadiamo il nostro no convinto, dop o
aver cercato, con il nostro atteggiament o
e le nostre proposte, di bonificare e di
correggere una legge inopportuna (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Serren-
tino. Ne ha facoltà .

PIETRO SERRENTINO. Signor Presi -
dente, onorevole sottosegretario, la Ca-
mera ha apportato importanti modifiche
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al provvedimento relativo alle aspettative ,
ai permessi ed alle indennità agli ammi-
nistratori degli enti locali .
Questo provvedimento, dopo essere

stato approvato dal Senato con celerit à
sorprendente nel febbraio 1984, a di-
stanza di quasi due anni e dopo un'ampia
discussione in Commissione ed in Assem-
blea, affronta ora il voto in questo ram o
del Parlamento .

Il gruppo liberale, a suo tempo, unita-
mente ad altri gruppi politici, ha fatto s ì
che alla Camera, il provvedimento non
venisse assegnato a Commissione in sed e
legislativa, per un motivo morale e per un
motivo sostanziale . Il motivo morale è il
seguente: se è giusto pensare alle legit-
time esigenze degli amministratori locali,
affinché siano posti nelle migliori condi-
zioni per esercitare il proprio mandato ,
non deve però essere creato un professio-
nalismo politico, laddove invece è neces-
saria la ricerca costante e continua d i
amministratori qualificati e preparati pe r
gli importanti incarichi cui sono chiamat i
dalla volontà elettorale .

Il dibattito, aperto a varie riflessioni e d
istanze, ha permesso di conseguire, da l
punto di vista sostanziale, un maggiore
rigore del provvedimento, che per quanto
riguarda l'ambito di intervento è oggi li-
mitato agli eletti di primo grado negli enti
locali e, per quanto riguarda la globalità
della spesa, che dovrà essere affrontata
«senza ulteriori oneri da parte dell o
Stato» (quest'ultima frase è stata aggiunta
all'articolo 15 su precisa richiesta avan-
zata in Commissione dal rappresentante
liberale), limita l'onere finanziario, pre-
visto dal Senato in 90 miliardi annui
all'inizio del 1984, che viene ridimensio-
nato, a distanza di quasi due anni, a 52
miliardi annui .

L'intesa raggiunta dalle varie forze po-
litiche per migliorare, anche dal punto d i
vista operativo, la legge è ritenuta da no i
liberali assai importante, poiché l'intesa è
stata conseguita rispettando le reciproche
ragioni e le differenze manifestate nel di -
battito .
Le varie valutazioni hanno messo i n

evidenza culture e giudizi politici diffe-

renziati, che hanno però trovato una sin -
tesi in importanti correttivi al provvedi -
mento.

Nella discussione generale, il collega
onorevole Sterpa ha riconosciuto che i l
provvedimento affronta problemi reali ,
che quindi non possono essere ignorati, e
che le modifiche proposte rispettan o
l'opinione di coloro che guardavano a
questa legge con molte perplessità, parti-
colarmente prima della riduzione dell a
platea dei beneficiari di cui alla stesura
iniziale .
Per questi motivi superiamo le mag-

giori riserve formulate inizialmente dalla
nostra parte politica che rimane, tuttavia ,
ancora perplessa sulle conseguenze ch e
potranno creare alcune norme che con-
cernono permessi ed aspettative per i di -
pendenti, tanto di enti pubblici che di ent i
privati.

Con lealtà, dichiaro che il gruppo libe-
rale lascia liberi i propri deputati di vo-
tare secondo coscienza su un provvedi -
mento tanto discusso e che ha portat o
anche i membri del Parlamento a tante
riflessioni (Applausi dei deputali del
gruppo liberale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ba-
lestracci . Ne ha facoltà .

NELLO BALESTRACCI. Signor Presi -
dente, colleghi, onorevole rappresentant e
del Governo, il voto della Camera sull o
stato degli amministratori degli enti local i
costituisce un rilevante atto politico. Un
atto politico richiesto dalla nuova realtà,
resa complessa dai tumultuosi cambia-
menti sociali intervenuti, che sollecitan o
bisogni e richieste nuove, e dalla part e
assunta dai poteri dei vari livelli istituzio-
nali locali. Nuova realtà di cui sono pro-
tagonisti e testimoni, ma cui devon o
anche corrispondere, gli amministrator i
degli enti locali .

Atto dovuto, quindi, sul quale tuttavia s i
è corso il rischio di aprire uno scontr o
politico, più sostenuto da incomprensioni ,
da disinformazioni e sospetti, che da
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un'attenta considerazione delle questioni
vere cui le numerose proposte di legge
intendevano corrispondere .

L'eco di queste incomprensioni e disin-
formazioni si è diffuso, ampliandosi, nei
servizi dei mass media, che hanno deter-
minato qualche riserva nella pubblic a
opinione. Il ragionamento degli opposi-
tori era semplice: in un momento di au-
sterità, di necessità di contenere la spesa
pubblica, con i conseguenti sacrifici ri-
chiesti anche a cittadini a reddito limi-
tato, la previsione di un adeguamento
esorbitante — si sosteneva allora — dell e
indennità degli amministratori locali ap-
pariva come una scelta politica incoe-
rente, un segno di contraddizione .

La classe politica, mentre chiede alla
generalità dei cittadini di contenere l e
proprie aspettative, a se stessa assegna
un'area di immunità, un privilegio . A
questo si aggiungeva il sospetto che, at-
traverso le previsioni delle varie proposte
di legge, i partiti più rappresentativi per -
seguissero un'altra fonte di autofinanzia -
mento, tanto più inaccettabile quanto pi ù
non dichiarata .

Questa ed altre obiezioni, come quella
della burocratizzazione e professionaliz-
zazione della classe politica amministra-
tiva, qualche volta sostenute da un lin-
guaggio non proprio misurato, riecheg-
giavano a volte di una greve atmosfera
che lasciava trasparire una specie di sot-
tostima generalizzata della classe degli
amministratori. Disistima che non si arre-
stava ai problemi di efficienza nella pre-
stazione dei servizi ai cittadini e
dell'azione amministrativa più in gene-
rale, ma investiva questioni sui comporta -
menti e di correttezza amministrativa ,
francamente inaccettabili quando ten-
dono a generalizzarsi in modo scompo-
sto .

Quando, con alle spalle il 12 maggio, i l
confronto si è potuto sviluppare sulla re-
altà, così come si presenta, con i suoi pro-
blemi, le sue luci e le sue ombre, le que-
stioni sono apparse nella loro reale di-
mensione. Sono così apparsi chiari alcun i
dati .

In primo luogo, le autonomie locali

hanno assunto una somma di poteri, e
quindi di responsabilità, per far fronte
alle quali all'amministratore pubblic o
sempre più si richiede impegno non epi-
sodico, né frammentario, preparazione e
strumenti ed anche tempo : il volontariato,
infatti, che pure è un fenomeno da soste -
nere ed incoraggiare, ha limiti oggettivi ,
oltre i quali non può reggere .

In secondo luogo, si constata che è in
atto un accentuato fenomeno di selezione
della classe amministrativa, fortement e
incentrata sui dipendenti pubblici : feno-
meno che non può non preoccupare, sia
per l'obiettivo restringimento dell'area
per la selezione stessa, con un conse-
guente impoverimento della classe diri-
gente, sia per la circostanza, di rilevante
pregnanza costituzionale, che un gran nu-
mero di cittadini (oserei dire la stra-
grande maggioranza) non è posto in con -
dizioni di effettiva eguaglianza, non sol o
nell'esercizio di un diritto, ma anche
nell'assolvimento di un dovere, quale
quello di solidarietà e di servizio per i l
conseguimento di un bene comune .

Un ulteriore dato che si è evidenziato è
che le indennità ed i permessi, così come
sono attualmente regolamentati, fissano
una realtà che non c'è più e che lo stess o
Parlamento ha diversamente ridisegnato ,
rispetto alla mappa dei poteri tra i vari
livelli istituzionali . Il mandato comport a
ormai un impegno rilevante di tempo e di
dedizione .

Infine, le previsioni sugli oneri finan-
ziari hanno assunto dimensioni larga -
mente accettabili, rispetto a quantifica-
zioni molto superficialmente dilatate .
L'esatta ricognizione delle questioni ha
portato ad una intesa, che è stata favorita
da tutti, perché tutti hanno rinunciato a
qualcosa. Anche la democrazia cristiana
ha percorso tale strada, quando ha accan-
tonato qualche sua posizione, che riman e
assolutamente in evidenza, perché fon -
data ed equa. Mi riferisco al criterio adot-
tato in ordine alla previsione del rad-
doppio dell'indennità per i dipendenti che
si collocano in aspettativa . Sarebbe stato
infatti preferibile fare ricorso al criteri o
del sistema elettorale . I sindaci dei co-
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muni con più di 5 mila abitanti avrebbero
dovuto fruire di tale beneficio, conside-
rato che il sistema elettorale proporzio-
nale fissa uno spartiacque difficilmente
contestabile. Si tratta, comunque, di u n
elemento che ha una sua oggettiva va-
lenza .
Un aspetto rimosso inopinatamente ed

incomprensibilmente riguarda le comu-
nità montane, per le quali non sussist e
previsione alcuna, nel testo che ci accin-
giamo a votare. Eppure, le comunit à
montane costituiscono l'espressione di
una realtà complessa e sicuramente ricca
di problemi difficili, di una realtà territo-
riale delle più disagiate e deboli, che ri-
chiede grande attenzione e cure ammini-
strative. Perché ignorarle, quando i n
molti casi, coincidendo con l'ambito terri-
toriale delle unità sanitarie locali, assol-
vono a delicate funzioni sanitarie ed assi-
stenziali, per la verità così complesse?
La legge di riforma delle autonomie,

oltre tutto, ne ridefinisce la posizione e
quindi, a giudizio della democrazia cri-
stiana, avrebbe dovuto costituire un ele-
mento in più a favore dell'introduzione d i
norme relative allo status di quegli ammi-
nistratori .

Analogamente, per le USL, il silenzio
non significa soluzione delle question i
relative alle indennità ed ai permess i
degli amministratori e dei membri dei
comitati di gestione: significa soltanto
lasciare che le regioni, l'una ignorando
spesso quello che l'altra decide, legife-
rino in modo disomogeneo. Un'indica-
zione contenuta in una legge del Parla -
mento, applicabile a tutte le regioni ,
avrebbe certo rimesso (oso dire, forse
anche al ribasso) un pò di ordine nel
sistema delle indennità.

Le stesse circoscrizioni (specialmente,
ma non solo, quelle delle grandi città )
avrebbero meritato una previsione d i
legge. Ma, detto questo, la democrazi a
cristiana ritiene che l'accordo concluso
sia apprezzabile in sé, per i contenuti, e
per il modo in cui è stato raggiunto, per i
consensi che si annunciano e per i dis-
sensi, che non assumono quel carattere d i
totale e radicale ripulsa che si era prean-

nunciato: segno che ad una riflessione
senza pregiudiziali può conseguire una
convergenza significativa di opinioni .

Il voto della democrazia cristiana su l
provvedimento sarà, dunque, favorevole e
sottolinea l'attenzione che il nostro par-
tito riserva a quanti operano al servizi o
dei cittadini nelle realtà locali, spesso i n
condizioni difficili, con dedizione e serie-
tà .
La democrazia cristiana non si na-

sconde certo la serie di questioni che ap-
pesantiscono l'azione amministrativa, nè i
problemi della tempestività e della effi-
cienza delle risposte che la gente si
aspetta, né le esigenze di trasparenza e
pulizia; questo provvedimento non poteva
affrontarle né doveva farsene carico ; ma
è indubbio che l'adeguamento delle in-
dennità e la definizione di chiare norm e
sulle aspettative, sui permessi e sulle in-
dennità di presenza e di missione avviene
nel massimo della chiarezza e della tra-
sparenza legislativa .

I cittadini hanno ora un elemento in più
da far valere nei confronti degli ammini-
stratori locali, e questo è un motivo ulte-
riore per impegnarsi al meglio al servizi o
delle comunità .

La democrazia cristiana basa l'impegno
dei suoi numerosissimi amministratori s u
una scelta libera e spontanea, perché
quello tra il partito e gli amministratori
eletti nel nome di una idea vecchia ma
sempre nuova, la forza e le ragioni dell e
realtà locali, continua ad essere il collega-
mento ideale tra chi crede nelle stess e
profonde ragioni della democrazia e della
solidarietà .

Onorevole Presidente, non temiamo (al -
meno per quanto ci riguarda) che con
questo provvedimento si formi una class e
di professionisti della politica . Crediamo ,
invece, che con tali norme sia iniziato u n
processo di cambiamento nella giusta di-
rezione di un sempre più profondo coin-
volgimento di un gran numero di cittadin i
nelle amministrazioni delle realtà locali ,
che è insieme un diritto che si esercita e
un dovere che si assolve per il bene delle
popolazioni amministrate (Applausi al
centro) .



Atti Parlamentari

	

— 34379 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 4 DICEMBRE 198 5

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole San -
tini. Ne ha facoltà .

RENZO SANTINI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, a nome del gruppo del
partito socialista, desidero esprimere in-
nanzitutto un sentito e convinto ringrazia -
mento al relatore, onorevole La Ganga ,
per la tenacia, la pazienza ed anche l a
fantasia con cui è riuscito a tessere la dif-
ficile tela del provvedimento su aspetta-
tive, permessi ed indennità degli ammini-
stratori locali, che ci auguriamo poss a
essere rapidamente approvato anche dal
Senato.
Il ringraziamento del mio gruppo va

anche al sottosegretario Ciaffi, che, co n
competenza ed impegno, ha seguito i l
provvedimento e, se mi permette, signo r
Presidente, anche a lei, che conosciamo
da sempre attento a tale problemi .
Desidero anche esprimere una pprezza-

mento per l'impegno di tutte le forze poli-
tiche nella ricerca di utili compromessi
per la definitiva approvazione del provve-
dimento. In particolare, tale riconosci-
mento va anche espresso al Movimento
sociale italiano ed al partito radicale che ,
partiti da posizioni molto distanti rispett o
al testo approvato dal Senato, hanno por-
tato nella discussione, anche qui alla Ca-
mera, utili elementi per la costruzione ,
diciamo, del provvedimento nel suo com-
plesso .

Credo che vada anche dato atto all'ono-
revole Tatarella che si è trattato, è vero, di
un rapporto pulito ed alla luce del sole ,
come ricordava Armaroli, tra maggio-
ranza ed opposizione, in un dibattito
franco ed aperto, nell'interesse del paese
e degli enti locali .
Il provvedimento che ci accingiamo ad
approvare è stato lungamente atteso dall e
autonomie e credo che sia anche merito
della Camera dei deputati se esso, che è i l
primo dei tre da lungo tempo attesi dagli
amministratori e dagli enti locali (gli altri
sono la riforma delle autonomie e la ri-
forma della finanza locale) è ormai i n
dirittura di arrivo ed in procinto di ta-
gliare finalmente il traguardo .

Desidero anche sottolineare come la
stampa italiana, spesso attenta ad enfatiz-
zare scandali ed a sottolineare critiche
molte volte impietose ed ingiuste nei con -
fronti del mondo delle autonomie, abbi a
trattato questo delicato argomento co n
equilibrio e senza deformazioni .

Ieri in Campidoglio un centinaio di am-
ministratori locali hanno espresso soddi-
sfazione per il provvedimento che stiamo
per approvare, ma hanno anche messo i n
rilievo (credo che vada ripreso questo
punto) le difficoltà, evidenziate dal dibat-
tito in quest'aula, del dialogo tra il mondo
delle autonomie e il Parlamento .

Negli ultimi anni si sono accentuati i
motivi, che dovrebbero preoccuparc i
tutti, relativi all'accentramento com-
plessivo della nostra vita politica ; in
primo luogo l'accentramento pass a
all'interno dei partiti, aiutato e agevo-
lato anche dal finanziamento pubblico .
Si rafforza il momento centrale, che di -
viene momento centralistico, con per-
dita di potere da parte della periferi a
del paese; nel Parlamento spesso vi è u n
occhio distratto quando si tratta di os-
servare una periferia che produce e ch e
è il principale motore del cambiamento
del paese .

Voglio ricordare ancora che ormai c i
avviamo ad una situazione tale per cui u n
terza della spesa pubblica è gestito diret-
tamente dalla periferia (enti locali e re-
gioni); così come voglio sottolineare il ca-
rattere esponenziale della spesa di investi -
mento degli enti locali, che in questi anni
hanno mostrato come in realtà sia supe-
rata un'ottica, presente anche nel Parla -
mento, che spesso tende a confinare gli
enti locali, e particolarmente il comune ,
nel ruolo di erogatori di servizi .

Ormai il comune, ma non solo questo, è
anche un manager pubblico, e credo ch e
nessuno fino ad ora abbia affrontat o
questo tema, che è indubbiamente d i
fondo per il nostro futuro ; cioè, se agevoli
più lo sviluppo complessivo del nostro
paese l'intervento legislativo del Parla -
mento o l'iniziativa dell'ente locale . Credo
che se qualcuno svolgesse un'indagine su
chi è stato e chi si appresta ad essere il
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motore dello sviluppo del nostro paese ,
avrebbe qualche sorpresa .

C'è la necessità, quindi, di una miglior e
informazione e di un diverso rapporto tr a
il Parlamento e i centomila amministra-
tori locali; ma intanto credo che sia op-
portuno ricordare che si è fatto un passo
in avanti nella direzione giusta . Un breve
esame del provvedimento ci conforta in

questa nostra tesi.
Con il collocamento in aspettativa, pre-

visto dall'articolo 2, si è finalmente realiz-
zata l'attuazione delle disposizioni pre-
viste dagli articoli 3 e 51, ultimo comma ,
della Costituzione con l'eguaglianza de i
lavoratori dipendenti pubblici con i lavo-
ratori dipendenti privati .

Va dato un giudizio positivo al regim e
dei permessi previsto dall'articolo 4 ,
anche se si determinano ancora discrimi-
nazioni tra categorie di amministratori ;
particolarmente discriminati appaiono gl i
amministratori delle comunità montane ,
gli amministratori sanitari e gli ammini-
stratori dei consigli di circoscrizione .

Siamo anche noi, lo vogliamo sottoline-
are, non soddisfatti dalla formulazion e
del secondo comma dell'articolo 3 ; la
legge elettorale, infatti, nel nostro paese
distingue due categorie di comuni : quell i
con popolazione inferiore o superiore ai 5
mila abitanti. È ben noto che ai primi s i

applica il sistema elettorale maggioritario
mentre ai secondi si applica il sistem a
proporzionale . Non esiste nessuna altra
distinzione tra categorie di comuni nel
nostro paese.

Quindi, a me pare arbitrario e ingiusto
che il Parlamento, con questa legge, di-
scrimini i sindaci e gli amministratori dei
comuni con popolazione inferiore ai 10
mila abitanti, impedendo di fatto che i
sindaci dei comuni con popolazione tra i
5 mila e i 10 mila abitanti possano eserci-
tare a tempo pieno la loro funzione .

Vorrei che riflettessimo tutti insiem e
sul fatto che i sindaci di questi comun i
rischiano di essere mediocri amministra -
tori e cattivi lavoratori .

FRANCESCO ROCCELLA. Come, ri-
schiano? Lo sono già!

RENZO SANTINI. Non abbiamo fatto ,
credo, un buon servizio né ai comuni n é
agli amministratori locali . Complessiva -
mente, però, è dignitoso il regime della
indennità di carica ed è giusta l'ottica
secondo la quale si addebitano alla fi-
nanza locale gli oneri, e agli enti locali e
ai consigli degli stessi enti locali la re-
sponsabilizzazione in questa materia .

Mi pare rigoroso e giusto il divieto de l
cumulo, mentre altrettanto equi appaiono
gli articoli, proposti anche con il con -
corso dell'opposizione, che assicurano
l'esercizio delle funzioni ai singoli consì-
glieri comunali e il diritto di visione degli
atti ai singoli cittadini .

Infine, utile ed equo è l'articolo 23, rela-
tivo all'assicurazione contro i rischi con -
seguenti all'espletamento del mandato da
parte degli amministratori e dei loro rap-
presentanti .

Il voto che il nostro gruppo si appresta a
dare è quindi un voto favorevole, in con-
cordanza con l'attesa e la volontà del
mondo delle autonomie. È un voto che, a
mio avviso, va al di là della materia rego-
lamentata: questa legge, signor Presidente,
è il segno di una svolta nei rapporti tra
centro e periferia . Per questo al nostro vot o
favorevole si accompagna l'auspicio che i l
Parlamento segua con maggiore impegn o
ed interesse il difficile iter del provvedi -
mento di riforma delle autonomie locali ,
attualmente all'esame del Senato, ed i prov-
vedimenti sulla finanza locale .
Con questo auspicio, ribadiamo il no-

stro voto favorevole ad un provvedimento
che fa compiere un passo avanti al
mondo complessivo delle autonomie, ch e
non riguarda una corporazione né un a
categoria (voglio sottolinearlo ancora a
conclusione di questo intervento) ma una
delle articolazioni fondamentali in cui la
Costituzione ha ripartito il nostro paese:
Stato, regioni, enti locali .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Teo -
dori. Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI. Signor Presidente,
è stata ricordata di recente una similitu-
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dine fatta da Pietro Calamandrei a propo-
sito del dibattito parlamentare, raffigu-
rato come una sorta di processo in cui l a
parte del collegio di difesa sarebbe soste-
nuta dalla maggioranza, quella della pub-
blica accusa dall'opposizione, quella
dell'imputato dal Governo, e quella de l
collegio giudicante dalla pubblica opi-
nione. È questa un'opinione che Calaman-
drei ebbe ad esprimere durante i lavor i
della Costituente .

Io credo che nel caso di questa legge ,
fatto non anomalo nell'assetto e negli
equilibri del dibattito parlamentare, no n
abbiamo visto schierati da una parte i l
collegio di difesa, cioè la maggioranza ,
dall'altra la pubblica accusa, cioè l'oppo-
sizione maggiore, quella rappresentata
per definizione dal partito comunista ,
mentre imputato era il Governo . Funzioni
diverse, quindi, erano in realtà in quest o
caso accorpate in un unico schieramento ,
fatto non anomalo, ripeto, negli equilibr i
politici e nei dibattiti parlamentari d i
questo periodo. C'è solo da osservare ch e
la parte della pubblica accusa, secondo l a
definizione di Piero Calamandrei, era
rappresentata in questo caso da una mi-
noranza assolutamente esigua in Parla -
mento, e cioè dal partito radicale e da l
Movimento sociale italiano .

Ci si può domandare perché vi sia stato
un successo dell'azione condotta dai radi -
cali e dai deputati del Movimento sociale
italiano rispetto a questa legge, che è
stata modificata profondamente non sol o
nella lettera e nei singoli articoli (entre-
remo poi nei dettagli), ma nei criteri ispi-
ratori delle originarie proposte di legge (è
stato ricordato che l'itinerario è stato
molto lungo). Il testo approvato a larghis-
sima maggioranza dal Senato della Re-
pubblica è stato dunque da noi profonda -
mente modificato.
Vi è stato in questo caso un elemento

nuovo, che ha consentito questo successo :
si è riusciti ad operare una sostanziale
ripulitura e trasformazione della legge e
dei suoi principi ispiratori, attraverso un a
rigorosa e lunga azione di opposizion e
svolta da radicali e missini. Ciò è potuto
avvenire perché questa opposizione era in

concordanza con quello che Piero Cala-
mandrei chiamava il collegio giudicante,
vale a dire il tribunale della pubblica opi-
nione. Quando una opposizione, anche
rappresentata da una parte infima, in ter-
mini numerici, quantitativi, del Parla -
mento, si muove però in sintonia con il
sentimento della pubblica opinione, più o
meno cosciente, più o meno espresso ,
anche nelle aule parlamentari è possibil e
raggiungere risultati positivi .

E stato ricordato che il modo in cui si è
arrivati nella conclusione dell'iter di
questa legge è un esempio di corretto fun-
zionamento del Parlamento, di corrett a
dialettica parlamentare. Devo ricono-
scerlo anch'io e rivendicare il fatto ch e
ciò è stato possibile grazie anche alla no-
stra azione che può esser sembrata osti-
nata, ma che ha avuto come passaggi o
essenziale il rinvio in Assemblea . Ricor-
diamoci, infatti, che, se non avessimo per
due volte attivato le procedure parlamen-
tari per trasferire in Assemblea il dibat-
tito, costringendo così il Parlamento a d
un confronto di opinioni aperto e traspa-
rente, non saremmo mai arrivati a questo
risultato che oggi viene unanimement e
riconosciuto come positivo, che va molt o
al di là di quello che si sarebbe potuto
raggiungere con il testo presentato al Se -
nato .

Desidero rivendicare alla mia parte po-
litica un altro aspetto della correttezz a
della dialettica parlamentare. Non ci son o
stati né patteggiamenti né negoziati, com e
spesso accade in quest'aula che vede ac-
comunate tutte le parti politiche pe r
strappare ciascuno qualche fetta di torta .
Noi, assieme ai colleghi missini, al contra-
rio, abbiamo impostato un dibattito su i
principi e sui criteri ed uno scontro sugl i
obiettivi politici, e non (lo ripeto) un nego-
ziato o un patteggiamento sul modo in cu i
dividere le risorse disponibili, in quest o
caso rappresentate dalle indennità e dall e
aspettative .

Abbiamo affermato in quest'aula, Io vo-
glio ribadire, come in realtà la nostra op-
posizione non fosse, come si diceva ,
all'aumento delle indennità per sindaci e
assessori. Collega Santini, il comporta-



Atti Parlamentari

	

— 34382 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 4 DICEMBRE 198 5

mento della stampa è stato assolutament e
negativo perché non ha mai esposto i ver i
termini della questione. Quando la Re-

pubblica titolava: «Radicali e missin i
contro l'aumento delle indennità a sin-
daci e assessori», scriveva un falso.

RENZO SANTINI. Ma la Repubblica non
è tutta la stampa !

MASSIMO TEODORI. Quando l'Unità

scriveva: «volgare campagna qualunqui-
stica contro gli amministratori locali» ,
scriveva un falso .
In realtà noi abbiamo portato in

quest'aula un problema di principio . La
legge doveva avere lo scopo di porre l e
premesse per aumentare quella tendenza
naturale della nostra vita pubblica che è
la professionalizzazione di ceti sempr e
più larghi di cittadini, a ridosso delle isti-
tuzioni, o di risolvere, in maniera cor-
retta, il problema delle adeguate inden-
nità a sindaci ed assessori e della disponi-
bilità di tempo per svolgere accurata -
mente il loro ruolo .
Quello che abbiamo ottenuto, signor

Presidente, colleghi, in maniera molt o
schematica, è l'espulsione dal testo d i
quanto non appropriato. L'espulsione
delle unità sanitarie locali, delle circoscri-
zioni, delle comunità montane (e m i

spiace che non sia stato espulso qualcos a

che avrebbe dovuto esserlo, cioè le
aziende speciali, anch'esse di nomina di
secondo grado) vale non perché tali strut-
ture si autoregolino e quindi non si pon-
gano all'interno di una legge-quadro, m a
perché il problema era quello di affer-
mare un principio .

Si trattava, infatti, di evitare che ve-
nisse fornita una legittimazione ad una
pluralità di soggetti molto contestati, si a
per il loro ruolo sia per la loro esistenz a
futura, attraverso l'inserimento in quest a
legge che, come è stato giustamente sot-
tolineato, non riguarda tanto le indennità ,
quanto e soprattutto lo stato giuridico.
Averli espulsi, dunque, è stata un'opera d i

pulizia concettuale .
Altra opera di pulizia è stata quella di

restringere drasticamente il numero degli

aventi diritto alle aspettative . Ricordo che
dai 150 mila soggetti originariamente pre-
visti si è passati ai 15 mila del testo uni-
ficato della Commissione ed ai circa 2
mila che oggi hanno la possibilità con -
creta di avere quella aspettativa speciale
che comporta il raddoppio delle indenni-
tà, quindi di fatto uno statuto di pieno
impiego .
Sono state inoltre regolate materie

come l'anagrafe, le spese elettorali e l'ac-
cesso dei cittadini, che, insieme con l e
altre modifiche apportate, non sol o
hanno radicalmente mutato la lettera d i
questo provvedimento, ma ne hanno ca-
povolto lo spirito ed i principi, facendone
davvero un provvedimento specifico sull a
questione .

E per questo, signor Presidente, che
anch'io voglio compiacermi dei risultat i
raggiunti, nonché della correttezza dello
scontro parlamentare che abbiamo impo-
sto, che una volta tanto è stato non uno
scontro di patteggiamenti nel chiuso delle
Commissioni tra chi voleva spartirsi l a
torta, ma uno scontro di principi, rispetto
ai quale quelli da noi sostenuti, della di -
fesa dello Stato di diritto contro l'allarga-
mento del professionismo politico, hanno
riscosso un grande e notevole successo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Cio-
cia. Ne ha facoltà .

GRAZIANO CIOCIA . Signor Presidente, la
materia sottoposta al nostro esame, l'ade-
guamento dello status economico e giuri -
dico degli amministratori pubblici locali ,
ha fatto scrivere una pagina invero non
esaltante della storia del nostro Parla -
mento. Troppo tempo, lunghi anni son o
passati per il completamento dell'iter legi-
slativo del provvedimento in esame, un
provvedimento che è stato difficile e tor-
mentato, che ha alimentato polemiche ne i
partiti e tra i partiti, nelle Commission i
parlamentari, tra i mass media, e che ha
subito stravolgimenti di non lieve entità ; è
un provvedimento che è divenuto emble-
matico del modo sbagliato di fare politic a
e di affrontare e risolvere i problemi .
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Oggetto del lungo confronto non sono
state e non sono le mere modalità di disci-
plina del ruolo di amministratore pub-
blico locale o la determinazione di inden-
nità eque per l'esercizio di tale ruolo: in
discussione è stato ed è, a nostro parere, il
livello di considerazione che il Parla -
mento intende riconoscere alla funzion e
del governo locale .

Il nodo che siamo stati chiamati a scio-
gliere è stato ed è tuttora: governare il
territorio in sede locale è attività mera -
mente burocratica o attività socialmente
rilevante? Dobbiamo chiederci se rite-
niamo giusto fondare le strutture della
nostra democrazia sul potenziamento
delle strutture di governo locale, o giudi-
chiamo invece di doverne subire le atti-
vità considerandole una fastidiosa neces-
sità imposta dalla Carta costituzionale . In
sostanza, crediamo o no nella funzion e
elettiva di primo e secondo grado
espressa in sede locale ?

Ci sembra che troppa stampa in quest i
anni si sia esercitata nell'azione tesa a svi-
lire di contenuti la figura ed il ruol o
dell'amministratore pubblico locale;
troppi giornalisti, anche autorevoli,
hanno in questi anni posto la propria
penna al servizio di campagne di denigra-
zione nei confronti dell'amministrator e
pubblico locale .

Quella stampa e quei giornalisti, però,
così operando, hanno, nei fatti, contri-
buito ad alimentare qualunquism o
nell'opinione pubblica, di per sè storica -
mente propensa ad identificare l'esercizi o
di funzioni pubbliche di responsabilit à
con la costituzione di ingiuste riserve d i
privilegio .

E non v'è chi non si renda conto come ,
quanto più si allarga il gap tra la cosid-
detta società politica e la cosiddetta so-
cietà civile, tanto più si assottiglia lo spes-
sore e la credibilità delle nostre istituzion i
democratiche : di questo bisogna renders i
conto .

Sono tutti incapaci i nostri amministra -
tori pubblici locali, sono tutti malversa-
tori o potenzialmente tali? Ma se cos ì
fosse (certo così, invece, non è) tale circo-
stanza costituirebbe un severo giudizio di

condanna per tutti noi. Anche per noi
parlamentari, infatti, il nostro mandat o
deriva, al pari degli amministratori locali ,
dalla volontà popolare, dai medesimi cri-
teri di definizione della rappresentanza ,
dalle medesime modalità di esercizio del
voto di preferenza. Per non dire che il
cursus honorum della più parte di noi
parlamentari trova origine ed inizi o
nell'assunzione di responsabilità elettive
in sede locale .
Abbiamo allora il dovere di fare giu-

stizia del qualunquismo e della dema-
gogia e di rendere giustizia ad una cate-
goria di istituzioni, i governi locali, che da
anni subisce ingiusti linciaggi e persecu-
zioni. Incapacità e disonestà sono insi-
nuate in tutti i segmenti della società ,
nella vita civile, nelle attività produttive ,
nelle funzioni rappresentative nazionali e
locali; esse costituiscono, per fortuna ,
una percentuale molto bassa e tale co-
munque da non dare giustificazione al -
cuna ai tentativi di criminalizzare un a
specifica categoria di operatori istituzio-
nali .

È, per altro, singolare constatare l'esi-
stenza di innaturali accostamenti in sed e
di formazione delle linee di consenso e d i
dissenso sul provvedimento che stiamo
discutendo. Il vedere accomunati nel con-
trastare il provvedimento in esame, sia
pure per ragioni diverse, i colleghi mis-
sini, radicali e repubblicani, alimenta i n
noi perplessità e diffidenze .

È comprensibile, anche se non giustifi-
cabile, l'atteggiamento dei colleghi del
Movimento sociale italiano, in quanto ri-
fiutano il ruolo dei poteri locali, e di con-
seguenza, osteggiano ogni provvedimento
rivolto a consolidare la democrazia e i l
funzionamento delle autonomie locali .
Meno comprensibile ed egualment e

non giustificabile è apparso e tuttora c i
appare l'atteggiamento dei colleghi radi -
cali, che in teoria dovrebbero caldeggiare
provvedimenti che in concreto tendan o
ad allargare i processi di partecipazione
al governo delle istituzioni . In pratica, il
loro comportamento ci sembra ricco di

contraddizioni; essi paventano un ruolo
troppo incidente dei partiti sulle istitu-
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zioni e di conseguenza hanno manifestat o
e manifestano ostilità ad ogni iniziativa
che, direttamente o indirettamente, poss a
accrescere questo ruolo (vedi il provvedi -
mento istitutivo del finanziamento pub-
blico dei partiti politici o quello oggi i n
discussione relativo allo status economic o
e giuridico degli amministratori locali) .
Essi hanno creduto forse di impedire, con

l'ostruzionismo inizialmente effettuato, a i
funzionari dei partiti e dei sindacati d i
sedere sui banchi dei consigli comunali e
provinciali? Ed anche se riuscissero in
questo intento, ritengono essi giusto divi-
dere i cittadini di questo paese in du e
categorie, una di serie A e una di serie B ,
tra abilitati a fruire di tutti i diritti politic i

e non abilitati per ragione della scelt a
della militanza politica come professione ?
È questo il loro concetto, ci chiediamo ,
preoccupati della libertà individuale nell a
funzione rappresentativa ?

Forti perplessità intendiamo esprimere
in questa sede circa l'atteggiamento d i
altri, gli iperigoristi per eccellenza, i col-
leghi repubblicani, che hanno avanzato
due tipi di obiezione : il costo del provve-
dimento, la riduzione della rappresen-
tanza.

Essi hanno già conseguito significativi
successi rispetto al testo varato dal Se -
nato, hanno ottenuto la contrazione dei

maggiori oneri previsti dall'altro ram o
del Parlamento, hanno ottenuto inoltre l o
stralcio dal provvedimento per la part e
riguardante gli eletti di secondo grado . In
merito al primo punto, va ricordato come
attualmente le indennità siano così esigu e
da svilire la funzione del governo locale .
Sorprende infatti vedere come un partito
che ha innalzato a suo vessillo l'effi-
cienza, cada nell'irrazionalità di conti-
nuare a prevedere indennità esigue pe r
esempio per il sindaco di Roma. I costi —
insegnava Ugo La Malfa — devono essere
valutati sulla base della funzione che
sono chiamati a remunerare . Ciò vale pe r
la politica dei redditi e per la definizione
dei livelli economici delle indennità degl i
amministratori pubblici locali .

In merito all'area della rappresentanz a

tutelata da questo provvedimento, devo

dire che si rischia di compiere un error e
di portata storica. Ricordo solo ch e
quando nel 1925 la legge n . 2578 fissò
norme regolatrici delle aziende municipa-
lizzate, il cui scopo era quello di operare
con strumenti agili ed economicamente
validi nell'attività di erogazione di servizi
pubblici degli enti locali, il diritto ad una
remunerazione adeguata era così pre-
sente al legislatore di allora da prevedere ,
oltre alle normali indennità, anche l'even-
tuale partecipazione agli utili degli ammi-
nistratori delle aziende .

Oggi invece gli amici repubblicani pre-
tenderebbero di coniugare la gestione
manageriale di fatturati di centinaia d i
miliardi con indennità ridicole per chi è
preposto alla gestione di talune aziende .
In definitiva questo provvedimento ha in
sè garanzie giuridiche che è opportuno
definire e sancire al più presto, specie per
quanto riguarda il tempo che si ritiene
debba essere concesso per l'esercizio
delle funzioni elettive . Tali garanzie, unite
ad una più pertinente valutazione delle
indennità, sono la condizione per fa r
compiere un ulteriore passo avanti al
paese nella costruzione di un sistema pi ù
giusto, più moderno e più democratico d i
funzionamento delle nostre istituzioni .
Il provvedimento al nostro esame, che

si accinge ad ottenere il voto favorevole di
questo ramo del Parlamento, anche i n
virtù dell'impegno intelligente ed appas-
sionato profuso dal collega La Ganga ,
rappresenta per noi un sensibile passo
avanti nella direzione del consolidamento
del nostro sistema democratico . Questa è
la vera ragione del nostro voto favore-
vole .

PRESIDENTE. Avverto che, dovendosi
procedere nel prosieguo della seduta a
votazione segreta mediante procediment o
elettronico, decorre da questo momento i l
termine di preavviso previsto dal quinto
comma dell'articolo 49 del regolamento .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Pollice . Ne ha facoltà .

GUIDO POLLICE. Signor Presidente, col -
leghi, per noi del gruppo di democrazia
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proletaria, questa non è una buona legge,
bensì un discreto provvedimento di circo -
stanza. Non sarei perciò così incauto
come il collega Santini che parla d i
svolta. Quale svolta? La svolta avrebb e
dovuto essere un'altra, cioè l'elaborazion e
di un progetto di legge che centrasse il

discorso sulle autonomie e che non è mai
stato preso in considerazione, nonostant e
che le varie forze politiche ed il Govern o
ne facciano spesso cenno .
Siamo quindi costretti a discutere d i

delicati problemi all'interno di una
gabbia segnata dalla legge comunale e
provinciale che si rifà addirittura all o
Statuto albertino. Se di svolta si doveva
parlare, bisognava varare provvediment i
tenendo conto di quanto ho detto. Questo
però è quello che passa il convento ed è
meglio di niente .

Il Governo, quindi, poteva, nei mes i
scorsi, prendere una serie di iniziative ; m i
riferisco a provvedimenti di tipo mone-
tario per adeguare i gettoni di presenza ,
per cui sarebbero diminuite le polemiche
sulle indennità . La verità è che quest a
proposta di legge che ci apprestiamo a
votare tiene in alta considerazione un o
solo degli aspetti che abbiamo tanto di-
scusso in questi mesi, cioè la condizione
non degli amministratori in senso lato,
ma del sindaco, dell'assessore e del presi -
dente provinciale .

Essa, invece, non tiene in debito conto i l
ruolo dei consiglieri comunali e provin-
ciali: ho già fatto queste osservazioni i n

sede di dichiarazioni di voto sull'articol o
1 e voglio rifarle ora, in sede di dichiara-
zioni finali sul complesso della legge . La
considerazione primaria che è stata fatt a
sfilando il testo legislativo era rivolta alla
condizione di colui il quale ricopre una
carica e non a quella del consigliere co-
munale o provinciale. Ed invece il consi-
gliere, cioè l'eletto in prima istanza, è
l'elemento fondamentale e portante della
struttura delle autonomie locali .
Le critiche si sono rivolte su quest o

provvedimento proprio perché esso te-
neva presente soltanto il sindaco, l'asses-
sore ed il presidente della provincia e
quindi puntava alla professionalizzazione

ed alla burocratizzazione (chiamiamola
con una parola molto brutta, ma quest i
sono i termini della questione) .
Con ciò non dico che non si dovesse

tener conto di tali cariche, ma sostengo
che la legge è stata predisposta avend o
presente una simile ottica .

Sulla condizione di lavoro degli ammi-
nistratori locali, nonostante lo sforz o
compiuto dal relatore La Ganga nell'illu-
strare il provvedimento, anch'egli è ca-
duto in questo trabocchetto, voluto o ri-
cercato. Quando infatti non si parla dei
limiti del provvedimento, quando non s i
auspica che il Governo modifichi al più
presto la legge comunale e provinciale, è
chiaro che si vuole andare avanti ancora
con provvedimenti parziali, limitativi, che
tutte le volte tendono, a seconda dei casi ,
a taluni settoriali aggiustamenti .
Anch'io, comunque, voglio riconoscere

che questa proposta di legge è migliore d i
quella approvata dal Senato. E stata mi-
gliorata per la tenacia di alcune forz e
politiche che l'hanno voluta discutere i n
Assemblea, fra le quali dobbiamo esser e
compresi anche noi di democrazia prole-
taria, e in modo particolare di talun i
gruppi che hanno posto dei vincoli allo
«splafonamento» di alcuni privilegi, che
avrebbe modificato completamente tutta
la ratio del provvedimento .

Comunque, signor Presidente, colleghi ,
democrazia proletaria voterà a favore s u
questo provvedimento, che considero u n
atto dovuto di fronte ad un ritardo colpe-
vole del legislatore, che sinora non ha
voluto e potuto regolare la questione
complessiva della condizione degli ammi-
nistratori locali. Tuttavia, mi auguro che ,
proprio da questo dibattito, si traggano l e
conseguenze per arrivare ad una discus-
sione e ad una definizione complessiva d i

tutte le questioni .
Da questo provvedimento sono stati

esclusi, per esempio, i consigli di zona . E
vero, certamente, che in molte parti i con -
sigli di zona sono una farsa, esistendo sol -
tanto sulla carta, ma là dove i consigli d i

zona sono una realtà, soprattutto nei

grandi comuni, come Milano, Roma o To-
rino, non riesco a comprendere quale dif-
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ferenza possa esservi tra il consigliere d i
una zona con centomila abitanti e il con-
sigliere comunale .

Non capisco quindi, perché il ruolo ,
l'impegno, il lavoro svolto dal consigliere
di zona, dal presidente del consiglio di
zona e le stesse strutture del consiglio d i
zona non siano equiparati ai consigli co-
munali, e siano privilegiati i consigli co-
munali, anche se meritori e significativi ,

negando un analogo spazio e un analogo

riscontro ai consigli di zona .
Io spero che per i consigli di zona si

arrivi al più presto ad una sistemazione ,
così come mi auguro che si arrivi quanto
prima ad una normativa definitiva per gl i
altri organismi ad elezione diretta : infatti,

i consigli di zona sono organismi di ele-
zione diretta .

Noi voteremo a favore delle proposte
che ci sono state fatte, anche se vogliam o
riconfermare e ribadire con forza che le
autonomie locali si potenziano se intorn o
al loro sistema c'è la convinzione che per
amministrare un comune o per ammini-
strare una provincia non sono necessar i
esecutori, anche se ben pagati e ben pro-
tetti, ma è necessario armonizzare l'auto-
nomia locale con l'autonomia dell'eletto ,
è necessario armonizzare l'autonomia lo-
cale con una autonomia che nasce no n
dalla retribuzione o dai privilegi, ma dall a
convinzione che l'autonomia locale è i l
centro nevralgico, lo snodo principale
della vita politica e sociale del nostro
paese.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Ali -
brandi. Ne ha facoltà .

TOMMASO ALIBRANDI. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il gruppo re -
pubblicano non può condividere e, per la
verità, tiene a non condividere l'opinion e
di chi sembra pensare che ci si divida tr a
autonomisti- e non autonomisti a seconda
della prontezza, o forse della cecità, co n
cui si vota una qualsiasi legge sulle auto-
nomie locali .
Devo dire che qui il nome di Ugo La

Malfa è stato invocato assai a sproposito,

perché uno dei significati principali
dell'azione politica di Ugo La Malfa era d i
mirare a che le cose fossero fatte bene .
Questo credo fosse principalmente i l
senso della sua battaglia per i contenuti .
Devo rivendicare al partito repubbli-

cano di avere tenuto in tutta questa vi-
cenda il comportamento più razional e
che fosse possibile tenere, nella pien a
consapevolezza della delicatezza del pro-
blema, in una posizione che è senza re -
more, senza reticenze a favore dello svi-
luppo delle autonomie locali, ma che si fa
carico anche dei problemi che potrebbero
sorgere da una eccessiva proliferazione d i
indennità e di permessi .
Quindi, sono piuttosto d'accordo con

quei colleghi che rivendicano a questa
vicenda parlamentare un significato d i
metodo assai positivo, perché, se è vero
che alcuni gruppi di opposizione hanno
visto accogliere talune loro important i
tesi, è anche vero che taluni gruppi dell a
maggioranza, tra cui in primo luogo i l
gruppo repubblicano, hanno svolt o
un'opera di riflessione all'interno dell a
stessa maggioranza sui contenuti de l
provvedimento. E credo, senza con ciò
voler essere enfatico, che se, questo mec-
canismo dialettico in senso costruttivo ,
che il Parlamento è riuscito a realizzare
in questa vicenda, avesse luogo in altre
vicende più spesso di quanto accada, ciò
costituirebbe un salto di qualità nella vita
e nell'azione parlamentare .

Esisteva indiscutibilmente, al fondo de l
provvedimento, uno scontro tra due esi-
genze: da una parte, l'esigenza, che il par-
tito repubblicano ha sempre sottolineato ,
come del resto tutte le parti politiche pre-
senti in quest'aula, che venisse ricono-
sciuto il diritto degli amministratori locali
allo svolgimento reale delle loro funzioni ;
dall'altra parte il pericolo che da quest a
posizione, in sé esattissima, si traess e
spunto per una strumentalizzazione, pe r
un avvio al professionalismo di questa
classe politica o a qualcosa di peggio an-
cora .

Noi riteniamo che il tempo che si è
perso nell'iter parlamentare non sia stato
speso inutilmente, ma sia stato invece uti-
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lizzato per raggiungere un esatto contem-
peramento fra le due opposte esigenze. E ,
poiché la valutazione del partito sulla rea-
lizzabilità di tale scopo è positiva, debb o
annunciare il voto favorevole del partit o

repubblicano .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Roc-
cella. Ne ha facoltà .

FRANCESCO ROCCELLA. Brevemente, si-
gnor Presidente, colleghi, per notificare i l
mio dissenso rispetto al quasi consens o
espresso dal collega Teodori, che ha par-
lato ufficialmente a nome del mio
gruppo. Egli ritiene di potersi a ragion e
compiacere dei risultati raggiunti co n
questa legge, che segnerebbe un successo
del gruppo radicale; io ritengo, molto più
modestamente, che siamo nell'ambito de l
meno peggio, e che la questione non si a
nello specifico del merito, ma fisiologica .
Non mi sembra, quindi, che vi possano
essere ragioni di compiacimento pe r
questo provvedimento; personalmente ho
piuttosto ragione di dispiacermi dello
stesso .

In gioco era una questione di principio ,
ma anche una questione molto concreta .
Le questioni di principio, colleghi, no n
sono astratte ma, anzi, assumono segni d i
concretezza a seconda della situazione i n
cui cadono. Altrimenti si tratterebbe dav-
vero di questioni decisamente teoriche .
Nella situazione data, con questo tipo d i
società dei partiti che oggi esiste, all o
stadio in cui esiste nel nostro paese (essa
segna non il decentramento dei poteri ma
il decentramento delle egemonie, ne l
senso, cioè, della partitocrazia ; è questo
in realtà il valore, nella concretezza, dell e
amministrazioni locali), un atta come
quello che ci accingiamo a compiere, cos ì
felicemente unanimistico, ha un valor e
fisiologico ; è, cioè, calibrato ad una speci-
fica fisiologia, quella della partitocrazia .
Voglio dire che un atto di tal genere, a
mio avviso, rappresenta la proiezione d i
una logica e di una fisiologia che, di pe r
sé, produce quel che produce, cioè un
effetto negativo. Non è affatto correttiva

della logica partitocratica, ma ne è subor-
dinata. È una filiazione nella situazion e
data . .. (Commenti del deputato Pochetti) .
C'è Pochetti che afferma che, invece ,
nella situazione data così non è . Lo credo
anch'io. Basta esaminare lo schieramento
delle amministrazioni locali, che è un o
schieramento di potere . . .
Per queste ragioni, non essendo a mio

avviso venute meno le ragioni di tale giu-
dizio di fondo, la mia posizione è quella
che ho detto. Altrimenti dovremmo rive-
dere tutto . È giusto, ad esempio, quel che
dice Pollice. Perché non dovrebbe es-
serlo? Perché i consiglieri comunali sì, i
sindaci sì ed i consiglieri di zona no? Se il
metro è la misura del tempo che si ado-
pera nell'attività politica, perché no? E un
compromesso, quello raggiunto, che no n
ha né testa né coda, è semplicemente as-
surdo. La verità è che importava che pas-
sasse un provvedimento di questo genere,
a prescindere dalla misura, la quale po i
tanto si aggiusta . . .

Per queste ragioni (come vede, Presi -
dente, sono stato brevissimo) debbo espri-
mere il mio dissenso . Ho ascoltato l'ono-
revole Ciocia: alcune delle cose da lu i
dette francamente mi disorientano . Se i l
paese cammina con il passo di questi am-
ministratori locali, debbo dire che cam-
mina con un passo pericoloso, rischioso,
che non si sa dove vada a finire; in -
somma, un itinerario estremamente ri-
schioso. Non credo che il paese cammin i
con quel passo concreto, che segna gli iti-
nerari di oggi .
Queste sono le ragioni, signor Presi -

dente, che motivano il mio intervento .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto sul complesso del pro -
getto di legge .
Avverto i colleghi che il progetto di

legge sarà subito votato a scrutinio se -
greto .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La XIV Commission e
permanente (Sanità) ha deliberato di
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chiedere l'autorizzazione a riferire oral - Comunico il risultato della votazione :
mente all'Assemblea sul seguente pro-

Presenti e votanti 383
getto di legge :

. . . . . . . .
Maggioranza	 192

«Disposizioni

	

transitorie

	

nell'attesa Voti favorevoli	 33 3
della riforma istituzionale delle unità sa - Voti contrari	 50
nitarie

	

locali»

	

(approvato

	

dal

	

Senato)
(3113-bis);

(La Camera approva) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Proposta di assegnazione di un disegno
di legge a Commissione in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legi-
slativa, del seguente disegno di legge, ch e
propongo alla Camera a norma del
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento :

alla VIII Commissione (Istruzione) :

«Modificazioni alla legge 2 marzo 1963,
n . 283, concernente organizzazione e svi-
luppo della ricerca scientifica in Italia »
(3224) (con parere della I e della V Com-
missione) .

Votazione segreta
di un progetto di legg e

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul testo unificato della proposta
di legge n . 1289, approvata dal Senato, e
delle proposte di legge nn . 166, 529, 612 ,
845 e 884, del quale si è testé concluso
l'esame, e che reca il seguente titolo :
«Aspettative, permessi e indennità degl i
amministratori locali» .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guid o
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesc o
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
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Bellocchio Antonio
Benedikter Johan n
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boetti Villanis Audifredi
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angelo
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mari o
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto

Ciancio Antoni o
Ciocci Lorenzo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Cominato Luci a
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michel e
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o

Ebner Michae l

Fabbri Orlando
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Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Faraguti Luciano
Ferrara Giovann i

Ferrari Bruno

Ferrari Giorgio

Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fini Gianfranco
Fittante Costantin o
Florino Michele
Fornasari Giuseppe
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Garavaglia Maria Pi a
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giandresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina

La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito

Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giusepp e
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magri Lucio
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicol a
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostin o
Marrucci Enrico
Martinat Ugo
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Mazzone Antonio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Menechetti Gioacchin o
Mennitti Domenico
Merolli Carlo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosann a
Montanari Fornari Nanda
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristina

Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
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Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittori o
Olivi Mauro
Onorato Pierluig i

Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudi o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flamini o
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Proietti Franco
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco

Rabino Giovanni
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rognoni Virginio
Ronzani Gianni Vilmer
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovann i
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luig i
Scaramucce Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
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Serrentino Pietro
Serri Rino

Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tesini Giancarl o
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zampieri Amedeo

Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Antoni Varese
Astori Gianfranco
Bianco Gerardo
Bortolani Franco
Cattanei Francesco
Cifarelli Michele
Fioret Mario
Francese Angela
Martino Guido
Rauti Giuseppe
Rizzi Enrico
Sarti Adolfo
Sinesio Giuseppe
Zurlo Giuseppe

La seduta termina alle 13 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTI MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv. GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 15 .

abete grafica s.p.a. - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma
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